
 
 

  

CCIAA del Sud Est Sicilia. Bando doppia 

transizione: digitale ed ecologica. Regime 

de “minimis” – Anno 2023  



 

Obiettivo 

Promuovere un’economia inclusiva e sostenibile attraverso la trasformazione 

digitale ed ecologica delle imprese attraverso la diffusione della cultura e della 
pratica digitale nelle Micro, Piccole e Medie Imprese (da ora in avanti MPMI), di 
tutti i settori economici attraverso il sostegno economico alle iniziative di 
digitalizzazione, anche finalizzate ad approcci green oriented del tessuto 

produttivo. 

Soggetto gestore  CCIAA del Sud Est Sicilia 

Scadenze Presentazione domande dalle ore 11 del 10/07 alle ore 21 del 10/10/2023. 

Dotazione 
finanziaria 

1.200.000 euro 

Soggetti 
beneficiari 

MPMI con sede legale e/o unità locali nella circoscrizione territoriale della CCIAA 
del Sud Est Sicilia. 

Spese ammissibili 

Servizi di consulenza e formazione di uno o più fornitori tra: 

• Competence center 

• Incubatori certificati 

• FABLAB 

• Centri di trasferimento tecnologico 

• Start-up innovative 

• Innovation Manager 

• ulteriori fornitori (Imprese con attività dichiarata al Registro Imprese, 

Fondazioni, Enti, Consorzi, Aziende Speciali Partecipate e Consortili di Enti 
Pubblici) a condizione che abbiano realizzato nell’ultimo triennio almeno 
tre attività per servizi di consulenza/formazione alle imprese nell’ambito 
delle tecnologie previste dal bando. 

Per i servizi riguardanti l’efficientamento energetico, l’impresa richiedente dovrà 
avvalersi, per i servizi di consulenza, esclusivamente di EGE – Esperti in Gestione 
dell’Energia – certificati a fronte della norma UNI CEI 11339 dall’Ente Accredia. 

 
Relativamente ai soli servizi di formazione, l’impresa potrà avvalersi anche di 
agenzie formative accreditate dalle Regioni, Università e Scuole di Alta 
formazione riconosciute dal MIUR, Istituti Tecnici Superiori. Non sono richiesti 

requisiti specifici per le imprese fornitrici di beni e servizi strumentali. 
 

Sono ammissibili le spese per:  
1) Interventi di innovazione digitale 

a) servizi di consulenza e/o formazione relativi a una o più tecnologie. Tali spese 
devono rappresentare almeno il 50% delle spese ammissibili;  
b) acquisto di beni e servizi strumentali, inclusi dispositivi e spese di connessione, 
funzionali all’acquisizione delle tecnologie abilitanti, nel limite massimo del 50% 

delle spese ammissibili. 
2) Interventi riguardanti efficientamento energetico 
a) servizi di consulenza, attività di verifica con la proposta di soluzioni innovative 

finalizzate al risparmio energetico, nonché la redazione di progetti. Tali spese 
devono rappresentare almeno il 50% delle spese ammissibili;  
b) l’eventuale acquisto di attrezzature, impianti incluse le spese di installazione e 
manutenzione, funzionali all’acquisizione delle tecnologie abilitanti, nel limite 

massimo del 50% delle spese ammissibili. 

Tipologia di 

agevolazione 

Voucher con un’intensità massima del 70% fino a euro 10.000. L’importo minimo 
dell’investimento del progetto presentato dall’impresa deve essere pari ad euro 
5.000. Alle imprese in possesso del rating di legalità verrà riconosciuta una 



 

premialità di euro 250 nel limite del 100% delle spese ammissibili. Gli aiuti sono 

cumulabili con altri aiuti. 

Iter di domanda 

Ogni azienda può presentare una sola domanda. le richieste di voucher devono 
essere trasmesse esclusivamente in modalità telematica, con firma digitale, 

attraverso lo sportello on line “Contributi alle imprese”, all’interno del sistema 
Webtelemaco di Infocamere – Servizi e-gov.  



 

 


